Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 

di Lavori, Servizi, Forniture, 

via Ripetta 246 00186 Roma

Verbania, 02 novembre 2011

Oggetto. Fascicolo 1143/2010: Concorso Internazionale di Progettazione per la realizzazione del nuovo teatro di Verbania. 
Note di commento alla lettera invia da codesta Autorità al Comune di Verbania in 27/9/2011, prot. 0096698.
Con riferimento al Fascicolo di cui all’oggetto e alla nota inviata da Codesta Autorità in data 27 settembre c.a. al Comune di Verbania, di cui il sottoscritto autore dell’Esposto all’origine del fascicolo 1143/2010 ha preso visione in qualità di consigliere comunale, si rendono le seguenti note a commento.
Si condivide la valutazione espressa da codesta Autorità, laddove si ritiene “congrua” la scelta dell’Amministrazione di non procedere in autotutela per la questione relativa all’approvazione della Commissione Giudicatrice del Concorso Internazionale di Progettazione anteriormente alla scadenza dei termini di presentazione delle offerte.

Per quanto concerne le variazioni al progetto originario vincitore del Concorso Internazionale, codesta Autorità afferma che “è importante verificare….che….la predisposizione di tali modifiche non abbia generato un nuovo incarico con conseguente duplicazione dei costi”. A questo proposito si sottolinea, come peraltro rilevato anche da codesta Autorità, che i soli costi dell’opera (e dunque al netto di spese progettuali e Iva) sono passati – con la seconda progettazione – da € 8.845.003 a € 12.827.231, con un incremento di € 3.982.000, pari al 45% dell’importo originario delle opere. Se si tiene conto che il Comune ha impropriamente comparato i costi dell’opera assumendo per il progetto originario il valore indicato nel progetto definitivo e per il progetto variato il valore indicato nel progetto preliminare, poiché il progetto definitivo non è ancora stato approvato dall’Amministrazione Comunale, appare evidente che si è determinata una duplicazione dei costi dell’opera.
Passando ora a considerare le spese progettuali della variazione contestata, si rileva che opportunamente codesta Autorità ha nuovamente sostenuto che ”è necessario che tale affidamento non comporti quella duplicazione dei costi di progettazione, che sarebbe derivata dall’affidamento a favore dell’originario aggiudicatario, di due successivi incarichi, di cui l’ultimo diverso dal primo”. Ebbene, piace allo scrivente ricordare a codesta Autorità che le spese di progettazione definitiva dell’originario affidamento sono state complessivamente di € 616.152,42, mentre le spese di progettazione della contestata variazione ai sensi del nuovo contratto approvato con Delibera di Giunta Comunale 1/2010 ad oggi hanno raggiunto la ragguardevole cifra di € 623.267,39 destinata a crescere ancora di almeno un centinaio di migliaia di euro, stante il fatto che i più recenti pagamenti (in data 3 ottobre c.a.) si riferiscono solo all’ ”acconto pari al 50% sul saldo progettazione definitiva”. Anche in questo caso, appare evidente che si è determinata una vera e propria duplicazione dei costi della progettazione, che sarà superiore al 100% dei costi della progettazione originaria.
Voglia pertanto codesta Autorità prendere atto che l’”invito” rivolto all’Amministrazione “al rispetto di quanto sopra evidenziato”, e cioè ad evitare la duplicazione dei costi, è stato totalmente disatteso dal Comune di Verbania. Da questa presa d’atto codesta Autorità saprà far discendere tutte le opportune iniziative che la legge pone in capo all’AVCP per assicurare il rispetto delle norme che regolano l’affidamento della fornitura di beni e servizi alla Pubblica Amministrazione.

Si resta a disposizione per ogni eventuale, ulteriore chiarimento e si attende un cortese cenno di riscontro alla presente nota.
Distinti saluti.








Claudio Zanotti






    Consigliere Comunale di Verbania
